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Nel corso dei secoli, non sono molte le pratiche scien-
tifiche che hanno determinato un impatto così profon-
do quanto la dissezione anatomica. Una disciplina che, 
carica di valenze simboliche di ogni genere, ha genera-
to un complesso sincretico tra scienza, filosofia, arte, 
religione ed etica umana. 
La tangibilità, l’esplorazione e la vera e propria apertu-
ra dei corpi hanno da sempre rappresentato un forte 
impatto pratico ed emotivo per tutto ciò che si studia e 
che si “sente”. Questo approccio scientifico e didattico, 
oggi largamente adottato, immerge le proprie radici nel 
passato; anni di tabù, nozioni conquistate ed acquisite. 
Una miscela tra evoluzione, rapporto con la morte, con 
la vita e con la conoscenza.
L’interesse per le strutture in-
terne, fortemente attivato da 
ciò che si cela sotto la superfi-
cie, deriva da tempi antichissimi. 
Le prime prove documentate 
di pratica settoria risalgono al 
mondo greco-egizio del III se-
colo a.C., ad Alessandria d’Egit-
to. Medici quali Erofilo ed Era-
sistrato ottennero il permesso 
di sezionare cadaveri umani e 
perfino, secondo alcune fonti, 
eseguire vivisezioni su alcuni 
condannati a morte dell’epo-
ca. Le loro prime fondamentali 
scoperte furono la distinzione 
tra nervi motori e nervi senso-
riali e la descrizione dettagliata 
dell’encefalo; ben oltre quanto 
consentito dai mezzi dell’epoca.
Successivamente, durante il 
periodo 129-201 d.C., Galeno, 
medico greco attivo a Roma, in-
fluenzò la medicina occidentale

attraverso le sue conoscenze anatomiche, basate 
principalmente su dissezioni animali e considerate 
indiscusse fino al Rinascimento. 
L’autorità di Galeno si protrasse anche durante il 
medioevo nonostante alcune Università, in parti-
colare quella di Bologna, proponessero dissezioni 
pubbliche, spesso in occasione di festività religiose 
e sotto specifica autorizzazione delle autorità ec-
clesiastiche. 
Le lezioni di anatomia settoria si svolgevano grazie 
alla lettura di un “lector” delle opere di Galeno, men-
tre eseguiva la pratica un “sector” ed un “ostensor” 
indicava le componenti anatomiche. 

L’opera “Anathomia corporis hu-
mani” redatta dal medico Mon-
dino de’ Liuzzi nel 1316 è tut-
tora apprezzata quale primo 
manuale europeo di dissezio-
ne post-classico ed utilizza-
ta per secoli nelle università.
Nel rinascimento la dissezio-
ne compì un salto radicale ver-
so l’avanguardia scientifica. Il 
medico fiammingo Andreas 
Vesalius (1514–1564), con la 
memorabile opera “De humani 
corporis fabrica” del 1543 so-
stenne l’importanza dell’osser-
vazione diretta del corpo umano 
senza intermediari. Vesalio dis-
secò personalmente i cadaveri 
davanti ai suoi studenti mentre 
gli artisti della scuola veneziana 
ne descrissero graficamente le 
gesta, attraverso incredibili illu-
strazioni, creando un connubio 
esemplare tra scienza ed arte. 
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Anathomia corporis humani redatto da Mondino de’ Liuzzi nel 1316
https://archivio.fototeca-gilardi.com/item/it/1/8850/AUTOPSIA?utm_source
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I primi teatri anatomici sorsero a Padova, Venezia, Pa-
rigi e Leiden laddove le dissezioni si trasformarono in 
eventi pubblici dal sapore puramente pedagogico laico. 
É solo tra il XVII e il XIX secolo che 
la dissezione divenne parte inte-
grante delle esperienze di studio 
delle facoltà di medicina europee, 
mentre, a causa dell’esiguo nu-
mero di corpi destinati all’indagine 
settoria, si svilupparono tecniche 
alternative, come i modelli ana-
tomici in cera e, molto più tardi, la 
plastinazione, inventata da Gun-
ther von Hagens nel XX secolo.
Grazie al progresso tecnologico, 
lo studio dell’anatomia umana 
può attualmente garantire sem-
pre maggiore qualità. I raggi X, 
l’ecografia, la TC, la RM e la realtà 
virtuale, con tavoli digitali e mo-
delli 3D, sono a disposizione con 
aggiornamenti sempre più reali-
stici; l’esperienza settoria propone 
però qualcosa di davvero insosti-
tuibile, assicurando la possibilità 
non solo di osservare, ma anche 
di palpare e riconoscere le strut-
ture costituenti i nostri apparati.

Il pensiero che cerco di diffondere, riguardo a quanto 
siano determinanti le dissezioni anatomiche per la 
cultura scientifica, è contenuto nell’introduzione del

libro “Anatomia Fotografica ”, edi-
to dalla casa Editrice PICCIN nel 
2024 e frutto di anni di lavoro in 
sala settoria. Quanto ho perso-
nalmente redatto all’inizio del 
testo trasmette un concetto 
nel quale credo profondamente: 
“Non c’è misurazione conosciu-
ta che renda giustizia a quanta 
magnificenza si possa ammi-
rare. Oltre al nozionistico, che 
superficialmente emerge, il con-
fronto che ne consegue tra stu-
denti piuttosto che tra docenti e 
discenti è inestimabile. 
Le emozioni che ne scaturisco-
no sono il fattore fondamenta-
le che marchia a fuoco questa 
esperienza di studio davvero 
speciale”.
Esperienza di studio che l’Uni-
versità ECampus è orgogliosa 
di proporre ai propri studenti in 
qualità di Corso di Alta Specializ-
zazione.
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